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6. ENERGIA 
 
La produzione, il trasporto e il consumo di energia caratterizzano un territorio dal punto di vista del 
proprio sviluppo economico e sociale ma al contempo determinano impatti sull’ambiente che non 
possono essere trascurati. La tipologia di questi impatti è duplice: 

�  Da un lato globale e cioè lo sfruttamento di risorse non rinnovabili di energia (fonti fossili) 
con la relativa emissione di gas serra; 

�  Dall’altro locale e regionale, cioè ad esempio l’emissione di inquinanti atmosferici 
nell’atmosfera ed il conseguente peggioramento della qualità dell’aria in tale ambito 
territoriale. 

 
Le azioni di sostenibilità in ambito energetico riguardano principalmente due aspetti: 

�  Razionalizzazione e risparmio energetico; 
�  Produzione di energia utilizzando fonti energetiche rinnovabili. 

 
 
6.1 Il bilancio energetico dell’area 
 
Un bilancio energetico è composto dall’analisi della domanda e dall’offerta di energia. La domanda 
considera gli usi finali di energia (domestico, industriale, agricoltura,…) mentre l’offerta prende in 
esame le modalità di produzione di energia. Nell’ambito del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente si è 
sviluppato uno studio energetico leggermente differente rispetto all’analisi classica di un Piano 
Energetico. Tale scelta è derivata principalmente dal fatto che la produzione energetica in questa 
area è quasi del tutto assente (fatto salvo l’impianto di produzione idroelettrico a Vizzola Ticino e la 
centrale di cogenerazione al servizio dell’aeroporto di Malpensa). Pertanto non si è suddiviso il 
bilancio in domanda/offerta quanto piuttosto si è privilegiata l’analisi dei vettori energetici (energia 
elettrica, gas metano, …) suddivisi per settori d’uso finale (residenziale, industriale, terziario,…). 
 
6.1.1 L’energia elettrica 
 
Gli otto Comuni nel 19991 hanno consumato complessivamente 280.479 MWh di energia elettrica. 
Occorre segnalare che lo scenario energetico attualmente potrebbe risultare differente in virtù del 
potenziamento dell’aeroporto di Malpensa 2000. I consumi di energia elettrica potrebbero quindi 
risultare più elevati almeno fino all’entrata in funzione della nuova centrale di cogenerazione di 
Malpensa Energia (cfr. paragrafo relativo) che soddisfa interamente i consumi energetici 
dell’aeroporto.  
Nella Tabella 6.1 sono riportati i consumi energetici suddivisi per singolo Comune e per settore 
d’uso finale.  
Nel 1999 la suddivisione negli usi finali evidenziava che circa il 56% dei consumi totali era da 
addebitarsi alla produzione industriale, mentre i consumi per il settore dei servizi e degli usi 
domestici presentavano percentuali di circa il 21% ciascuno. I Comuni nei quali è maggiore la 
concentrazione di industrie sono Samarate, Cardano al Campo e Somma Lombardo. Da soli 
assorbivano circa il 73% dei consumi complessivi, il solo settore industriale dei tre comuni 
consumava il 46% del totale. Il Comune di Vizzola Ticino presentava un picco di consumi nel 
settore dei servizi assolutamente anomalo, imputabile all’alta concentrazione di società di servizi 
(cfr. capitolo Economica) probabilmente legate all’indotto dell’aeroporto di Malpensa. 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
1 Il 1999 è l’ultimo anno utile nel quale è stato possibile considerare i consumi di energia elettrica per 
comune. Fonte è ISTAT. 
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Comuni Settore 
agricolo  

(MWh annui) 

Settore 
industriale 

(MWh annui) 

Settore dei Servizi  
(MWh annui) 

Utenti domestici e 
servizi generali 

edifici  
(MWh annui) 

Arsago Seprio 26,3 8.428,8 2.552,2 4.451,5 
Cardano al Campo 11,5 46.969,9 6.208,0 11.693,9 
Casorate Sempione 13,3 5.025,0 3.629,2 5.052,1 
Ferno 46,1 6.134,0 9.288,7 5.726,4 
Golasecca 50,3 8.566,5 1.424,8 2.651,5 
Samarate 46,7 47.946,3 5.083,1 14.572,0 
Somma Lombardo 114,5 34.045,8 20.888,1 16.874,3 
Vizzola Ticino 248,5 950,2 11.253,8 505,7 
Totale Q21 557,1 158.066,7 60.328,0 61.527,4 

 
Tabella 6.1 – Consumi di energia elettrica. Energia fatturata per tipologia di utenti e settori di 

attività, per Comune (Fonte: ISTAT, 1999). 

 
Rispetto al totale della provincia di Varese i consumi elettrici degli otto Comuni rappresentano il 
6,4%. È interessante segnalare come i consumi domestici rappresentino il 7,3% del totale 
provinciale. Nella Figura 6.1 sono riportati i valori di consumo domestico pro capite che risultano 
attestati a circa 980 kWh/anno per abitante, al disotto della media regionale di circa 1.100 
kWh/abitante ed analoghi a quelli provinciali che superano di poco i 1.000 kWh/abitante.  
 

 
Figura 6.1 – Consumi di energia elettrica pro capite per Comune  

(Fonte: ISTAT, 1999). 
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È disponibile, fonte dati GRTN, il trend dei consumi provinciali relativo al settore domestico dal 
1999 al 2003. Complessivamente l’aumento rispetto ai valori del 1999 risulta pari al 7,9%. Nella 
Figura 6.2 si riporta l’andamento dei consumi domestici provinciali. 
 
 

780

800

820

840

860

880

900

920

940

1998 1999 2000 2001 2002 2003

m
ln

 k
W

h

 
Figura 6.2 – Consumi di energia elettrica a livello provinciale nel settore domestico 

 (Fonte: GRTN, 2004). 
 
6.1.2 I consumi di gas naturale 
 
I dati di consumi di gas metano sono stati acquisiti direttamente dall’azienda di distribuzione del 
gas esclusivamente per quattro Comuni serviti dallo stesso operatore (Tabella 6.2). L’anno di 
riferimento è il 2004. 
 
 

Comuni Consumi totali di gas naturale 
(m3) 

Consumo pro capite 
(m3/abitante) 

Arsago Seprio 4.126.718 897 
Casorate Sempione 5.342.265 1.034 
Somma Lombardo 542.457 1.245 
Vizzola Ticino 20.475.268 1.288 
Totale 30.486.708 1.145 

 
Tabella 6.2 – Consumi gas naturale per Comune, 2004 

(Fonte: Metanifera Sommese, 2004). 
 
Per ricostruire il quadro dei consumi complessivi degli otto Comuni si sono quindi utilizzati i dati di 
Snam Rete Gas relativi ai consumi annuali registrati nei Punti di riconsegna direttamente allacciati 
alla Rete Nazionale. 
A partire da informazioni statistiche (censimenti ISTAT) si è proceduto all’individuazione di 
parametri comunali rappresentativi dei consumi di metano nei settori civile, terziario e piccolo 
industriale (i cui consumi rientrano nella categoria “riconsegna a reti cittadine e terziario”) 
attraverso i quali si è proceduto all’elaborazione dei consumi a livello comunale. 
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In particolare i dati sono stati parametrizzati rispetto al numero di edifici per tipologia d’uso di 
ciascun comune. 
I risultati di tali elaborazioni sono illustrati nella Tabella 6.3, per gli anni 2000-2004. 
 

Consumi gas naturale 
(milioni di m3/anno) 

Comuni 2000 2001 2002 2003 2004 
Arsago Seprio 4,8 5,1 5 5,4 5,5 
Cardano al Campo 16,6 17,5 17 18,1 18,4 
Casorate Sempione 7,6 8 7,8 8,3 8,5 
Ferno 7,9 8,2 8,1 8,6 8,7 
Golasecca 3,2 3,4 3,3 3,6 3,6 
Samarate 21,9 22,9 22,4 23,8 24,2 
Somma Lombardo 21,2 22,2 21,7 23,0 23,5 
Vizzola Ticino 0,9 0,9 0,9 1,0 1,0 
Totale 84,0 88,3 86,2 91,7 93,4 

 
Tabella 6.3 – Consumi di gas metano per comune, parametrizzati rispetto al numero di edifici e 

tipologia d’uso (Fonte: elaborazioni Rete di Punti Energia su dati Snam Rete Gas, 2005). 
 
 
6.2 La centrale tecnologica di Malpensa 
 
La principale centrale di produzione energetica sita nell’area è asservita all’aeroporto di Malpensa 
ed è gestita da Malpensa Energia. 
La centrale tecnologica di Malpensa è costituita da un due turbine a gas con potenza complessiva 
pari a 21 MWel e 44 MWth. La centrale tecnologica copre l’intero fabbisogno energetico 
dell’aeroporto sia per quanto riguarda l’energia elettrica sia per l’energia termica/raffrescamento (la 
centrale produce non solo calore per l’inverno ma funge anche da condizionatore per l’estate). 
La razionalizzazione energetica determinata con l’entrata in funzione della centrale ha permesso 
un incremento dell’efficienza energetico-ambientale.  
L’energia primaria consumata è diminuita del 20% rispetto alle condizioni precedenti (presenza di 
33 caldaie e 22 gruppi frigo). 
La Tabella 6.4 riporta il raffronto fra gli obiettivi di risparmio energetico stimati ed effettivamente 
conseguiti. Effettivamente la gestione ottimale dell’impianto ha consentito di raggiungere gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni ipotizzate. Il 1999 è stato il primo anno di esercizio 
commerciale. 
 

Anno Risparmio energetico stimato 
Tep 

Risparmio energetico effettivamente conseguito 
Tep 

1999 9.149 8.505 
2000 9.805 12.380 
2001 10.878 13.545 
2002 11.662 12.377 

 
Tabella 6.4 – Risparmio energetico conseguito dall’entrata in esercizio della centrale tecnologica di 

Malpensa Energia (Fonte: Malpensa Energia Srl, 2005). 
 
 
6.3 Produzione di energia da fonti rinnovabili  
 
6.3.1 Le centrali idroelettriche sul Ticino 
 
L’utilizzo del Fiume Ticino a scopi energetici è diffuso fin dagli inizi del ‘900. Tuttora lungo l’asta 
fluviale sono presenti ben cinque centrali idroelettriche, di cui due ricadono nei comuni di Somma 
Lombardo e Vizzola Ticino a distanza di pochi chilometri l’una dall’altra. Entrambe le centrali sono 
di proprietà Enel. La potenza installata complessivamente delle due centrali è di 43 MW. 
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Nella Figura 6.3 sono indicate le due centrali e il loro inserimento nel territorio.  
La centrale di Somma Lombardo, costruita nel 1955, è sita nella zona di Porto Tolle ed è 
direttamente alimentata dalle acque del Fiume Ticino. La potenza installata è di 13 MW. 
La centrale di Vizzola Ticino, realizzata nel 1901, ha una potenza installata di 30 MW e riceve le 
acque del Canale Industriale, corso d’acqua artificiale derivato dal Fiume Ticino. 
 

 

 
 

Figura 6.3 – Localizzazione delle centrali idroelettriche lungo il Fiume Ticino  
(Fonte: Enel, base dati ERSAF – DUSAF, 2001). 

 
 
6.3.2 Il solare termico e il fotovoltaico 
 
Nell’ambito del Bando Regionale per lo sviluppo del solare termico sono stati finanziati tre impianti 
siti nei Comuni di Ferno e Somma Lombardo (impianto comunale presso un asilo nido) (Tabella 
6.5). 
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Comune Uso principale Superficie collettori 
(m2) 

Energia producibile 
(kWh/anno) 

Ferno Privato 4,4 4.152 
Ferno Privato 6,9 5.979 

Somma Lombardo Pubblico (asilo comunale) 14,4 11.279 
Totale -- 25,7 21.410 

 
Tabella 6.5 – Impianti solari termici ammessi a finanziamento regionale 

 (Fonte: Regione Lombardia, 2005). 
 

Presso il Comune di Somma Lombardo è stato realizzato recentemente un impianto solare termico 
al servizio di una scuola materna. La superficie dei collettori è di 12 m2 e l’energia producibile 
annualmente risulta pari a 8.200 kWh. 
Nel Bando Regionale per lo sviluppo del solare fotovoltaico sono stati finanziati 2 impianti entrambi 
a Somma Lombardo, uno al servizio della palestra comunale e uno per uso privato (Tabella 6.6). 
 

Comune Uso Potenza installa  
(kWp) 

Energia producibile 
(kWh/anno) 

Somma Lombardo Privato 4,72 7.080 
Somma Lombardo Pubblico (palestra) 5 7.500 

Totale  9,72 14.580 
 

Tabella 6.6 – Impianti solari fotovoltaici ammessi a finanziamento regionale 
 (Fonte: Regione Lombardia, 2005). 

 
Sempre nel Comune di Somma Lombardo è stato realizzato un impianto fotovoltaico di 
illuminazione pubblica (8 lampioni) all’interno di un parco attrezzato e attualmente è in fase 
progettuale la realizzazione di un impianto fotovoltaico al servizio di una scuola elementare (per un 
totale di 5 kWp installati). 
 
 
6.4 Campagna controllo impianti termici  
 
Sulla base della campagna controllo caldaie effettuata annualmente dalla Provincia di Varese, 
negli otto Comuni studiati, si sono registrati 11 casi di non conformità rispetto al DPR 551/99 su un 
totale di 189 verifiche effettuate. La Tabella 6.7 riporta i dati relativi alla campagna. 
 
 

Comuni N° verifiche 
effettuate 

n° autocertificazioni 
pervenute 

n° impianti non 
conformi 

ARSAGO SEPRIO 0 244 0 
CARDANO AL CAMPO 41 690 1 
CASORATE 
SEMPIONE 40 324 0 

FERNO 22 377 1 
GOLASECCA 0 104 0 
SAMARATE 45 1.118 10 
SOMMA LOMBARDO 41 587 0 
VIZZOLA TICINO 0 31 0 
Totale comuni 189 3.475 11 

Totale Provincia 2.771 35.522 393 
 

Tabella 6.7 – Numero di verifiche effettuate durante la campagna controllo impianti termici, 
autocertificazioni pervenute e  non conformità rilevate 

 (Fonte: Provincia di Varese, 2005). 
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6.5 Azioni di razionalizzazione energetica 
 
Attualmente è in previsione la realizzazione di una rete di teleriscaldamento al servizio dei Comuni 
di Ferno e Lonate Pozzolo, partendo dalla centrale di cogenerazione di Malpensa Energia.  
Questa iniziativa consentirà di razionalizzare i consumi di energia termica nel settore residenziale 
dei comuni interessati consentendo la chiusura di una parte di piccole caldaie che risultano nel 
complesso più impattanti sul comparto atmosferico e meno efficienti energeticamente. 

 


